
Il Viaggio del Bruchetto Bubo 

C'era una volta, tra le foglie meno croccanti di un frutteto stanco, una famiglia di bruchi. Mamma 

Bruco, Papà Bruco e il piccolo Bubo, un bruchetto così esile e deperito che la sua striscia verde 

sembrava sbiadita. "Povero il mio Bubo," sospirava Mamma Bruco, "ha bisogno di una foglia davvero 

speciale per crescere!" 

Proprio come gli agricoltori di Marlene che curano il loro terreno e le loro piante con una coltivazione 

integrata, senza alterare l'equilibrio naturale, Papà Bruco capì che non bastava una foglia qualunque 

per salvare il suo Bubo, ma aveva bisogno delle migliori. "Ho sentito storie," disse con voce tremante, 

"di un luogo benedetto, l'Alto Adige, dove le mele nascono 'Figlie delle Alpi', coccolate dall'aria 

alpina e dal sole mediterraneo, con sbalzi termici perfetti e un terreno ricco di minerali come il 

potassio, il magnesio, il fosforo e tante vitamine come l’acido folico". 

I bruchi, come noi umani, hanno bisogno di nutrimento genuino. Per Bubo, quella terra lontana 

rappresentava la speranza.  

Intrapresero il lungo viaggio, strisciando con fatica. Arrivati finalmente nei meleti Marlene, i loro 

occhi di bruco si illuminarono. Gli alberi erano rigogliosi, curati con passione, protetti da reti 

antigrandine e irrigati con saggezza goccia a goccia. I frutticoltori, proprio come i genitori per Bubo, 

si prendevano cura di ogni singolo albero, sfoltendo i frutti per far crescere solo le mele più sane e 

forti. 

E lì, appesa a un ramo, scintillava una Marlene bio! Era proprio una Gala, ed era come narrava la 

leggenda. La sua buccia rossa, croccante e succosa, era un concentrato di vitamine (come la C, la E, 

la A) e sostanze nutritive. Bubo, con un piccolo morso, assaggiò quel sapore unico, dolce e aromatico, 

frutto dell'equilibrio perfetto tra natura e cura. 

Giorno dopo giorno, nutrito dalla Mela Figlia delle Alpi, Bubo si fece grande, forte e la sua striscia 

verde tornò brillante. La qualità di Marlene, ottenuta grazie a un'agricoltura sostenibile che rispetta il 

ciclo della natura, aveva fatto il suo miracolo. 

E così, proprio come la mela Marlene nasce dal piccolo fiore per diventare un frutto eccellente, un 

mattino Bubo si trasformò in una magnifica farfalla, con ali forti e colorate. Volò via, simbolo che la 

cura, la qualità e il rispetto per la natura portano sempre alla fioritura più bella. 

 


